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Il numero di soldati italiani che sa-
ranno presenti in Afghanistan en-
tro la fine dell’anno secondo quanto
affermatodue giorni fa dal ministro
della Difesa Ignazio La Russa

NUMERI

4.000
Il numero di addestratori italiani in
Afghanistan entro l’anno. Si tratta di
personaleimpegnatonella formazio-
ne dell’esercito afghano. Nel 2011 il
numero potrebbe salire a 600

Il numero di soldati italiani presenti
oggi in Afghanistan. La cifra cresce-
rà nei prossimi mesi. Il governo ha
fatto sapere che per ora non si parla
di ritiro delle truppe

«CiriprenderemolaCalifor-
nia,comeilrestodegliStatiUni-
ti.Dobbiamoritornareall’ecce-
zionalismoamericano, a essere
un paese eccezionale di perso-
ne normali». A due settimane
dal voto dimezzamandato, Sa-
rah Palin, rilanciando il suo pa-
triottismodi sempre, conquista
anche il «Golden State».
Più di duemila persone han-

no riempito un enorme salone
di un albergo a due passi di
Anaheim,apochemiglia daDi-
sneyland. Per sentirla attaccare
Nancy Pelosi e Barack Obama,
ilpubblicohapagatoalmeno20
dollari,oltremilleperpartecipa-
re al ricevimento.
È stata la terza e conclusiva

tappa del suo giro in California,
uno Stato tradizionalmente av-
versoai repubblicani.Mailven-
to sembra essere cambiato, an-
che da queste parti. Due giorni
fa, a pochi chilometri di distan-
za,aSantaAna, avevaparlato in
piazza Bill Clinton. Nonostante
fosse un comizio gratuito, l’ex
presidenteharaccoltomenofol-
la, decisamente più composta
di quella della Palin. Insomma,
è stata la leader del Tea party a
battere «Bubba», in quella che i
media avevano annunciato co-
me«unalottatratitani».Iilcomi-
zio di oggi ha sancito anche la
fine di ieri ostilità tra l’ex candi-

data vicepresidente e i vertici
delGrandOldParty,ormaicon-
vinti chepervincere il 2novem-
bredevonoassecondarel’onda-
ta populista che pervade il pae-
sea inqualchemodoappiattirsi
sulla linea di Palin e compagni.
MichaelSteele, ilpotentepre-

sidente del partito, presentan-
do Sarah Palin è stato chiarissi-
mo: «Non c’è più nessuna lotta,
nessuna differenza tra noi e il
TeaParty.Assieme-hadetto tra
il boato della folla - lavoriamo
perriprenderciilpaeseecaccia-
re Nancy Pelosi e i democratici
che stanno rovinando l’Ameri-
ca. Punto e basta».
Palin, nel suo classico tailleur

nero, è stata all’altezza delle
aspettativedeisuoifan.Haesor-
dito ironizzando sulla bandiera
della California su cui compare
un grande orso bruno: «Quan-
doarrivoquidavoi,iouna“Griz-
zlies Mum”, una mamma griz-
zlie,mi sentoacasa».Quindiha
scaldato la folla, esaltando la fi-
gura di Ronald Reagan che qui,
aduepassi diHollywood, eradi
casa. «Lui era un’eroe america-
no, con il suo senso pratico ha
difeso l’economia delle fami-
glie». Poi l’affondo patriottico,
in chiave anti-Obama: «Non ci
sonograndicambiamentidafa-
re. Dobbiamo tornare al nostro
eccezionalismo».

5003.200

Londra: cielo grigio, catti-
voumoreinufficio,opportuni-
tàdi farecarrieratenendocon-
to dei prossimi tagli al budget,
quasi zero. Canberra: sole e
tante opportunità in un servi-
zio d’intelligence in espansio-
ne pronto a dare spazio agli
007 britannici. È con questo
scenario inmentecheunacin-
quantinadi spiedell’MI6han-
no risposto a un annuncio dei
servizi segreti australiani,
pronteatrasferirsidall’altroca-
po del mondo pur di lasciare
un’agenzia dove il lavoro è
semprepiùnoiosoeleprospet-
tive scarse.
Secondoquantoriportatoie-

ridalSundayTimes infatti, fare
laspiadiSuaMaestàèdiventa-
to proprio un brutto affare e
l’esodo verso l’Australia ha le
sue ragioni. Stipendi congelati
per iprossimi treanni, leaccu-
sedi esserestati complicidelle
torturesubitedasospettiterro-
risti all’estero e un lavoro che
sisvolgesemprepiùallascriva-
nia anziché in missione, sono
alcunidei fattori chespingono
i 2.600 impiegati dell’MI6a so-
gnare una carriera altrove.
Anziché promuovere aspi-

ranti James Bond giramondo,
il capo dell’MI6 Sir John
Sawers vuolepotenziare il set-
tore degli esperti informatici

ingradodiproteggere ilRegno
daattacchicibernetici. Insom-
ma,piùtecnici,menospie.Co-
mesenonbastasse, tanteposi-
zionidirigenzialisonostateeli-
minate e gli 007dimedio livel-
lo non vedono dunque grosse
possibilità di carriera, prima
delloropensionamentoobbli-
gato a 55 anni.
In confronto all’austero

MI6, l’Asis australiano appare
dunque aggressivo, stimolan-
te e, soprattutto, in espansio-
ne. L’annuncio diffuso a Lon-
dra per 12 posizioni di medio
livello ha suscitato enorme in-
teresse: assieme al lavoro a
Canberra, l’Asis offre anche la
cittadinanza australiana, una
generosa pensione e un’allet-
tante indennità per il trasferi-
mento delle spie e delle fami-
glie.Nonostantegli stipendi in
Australia siano più bassi, la
qualitàdellavitaèconsiderata
migliore e a lasciare il piovoso
Regno Unito per la soleggiata
ex coloniaogni anno sonoben
12mila britannici, più quelli
chevi si trasferisconodopoes-
sere andati in pensione. Le
spie britanniche sono richie-
stissime.Loscorsoanno,riferi-
sce il domenicale, pare che la
Cia a Washington stesse cer-
cando di reclutare alcune «te-
ste» dell’MI6.

Fausto Biloslavo

Lacomunitàinternaziona-
le si riunisceoggi aRoma "per
un consulto sul futuro dell'Af-
ghanistan"annunciailsitodel-
la Farnesina. Non una riunio-
nequalunque,maunincontro
di alto livello, in unmomento
cruciale, con il ministro degli
Esteri afghano Zalmai Ras-
soul, l'inviato speciale ameri-
canoRichardHolbrooke,ilco-
mandante delle truppe inter-
nazionaliaKabul,DavidPetra-
eus ed il rappresentante dell'
OnuStaffandeMistura .Per la
primavolta,frairappresentan-
tidi 46paesi chesi incontrano
per l'intera giornata a palazzo
Madama,cisaràancheunalto
funzionario iraniano. Si chia-
maAliMohammedAliQuane-
zadehedèildirettoregenerale
degliAffarieuropeidelministe-
ro degli Esteri di Teheran. Per
affrontarelacrisiafghanal'ap-
proccioregionaleèfondamen-
tale.L'Iranconfinaconl'Afgha-
nistanoccidentale,doveimili-
tariitalianihannolaresponsa-
bilità del controllo del territo-
rio.
L'incontro di Roma verrà

aperto alle 10 dalministro de-
gli Esteri Franco Frattini e dal
suo omologo afghano Ras-
soul, chehavissutoaRoma in
esilio con l'ex re Zahir Shah.
L'ambasciatoreHolbrooke fa-
ràsubito ilpuntosulla revisio-
ne politica voluta dalla Casa
Bianca,percapirese inAfgha-
nistanlastrategiaamericanaè
vincente oppure no. Ieri, du-
rante la trasmissione "In 1/2
h", di Lucia Annunziata, il di-
plomaticoUsahamessolema-
ni avanti: "Nonèdettochenel
2011cominceràilritiro.Dovre-
movalutare".L'incontrodiRo-
maserveproprioapreparareil
terreno in vistadel verticeNa-

todel19-20novembreaLisbo-
na. In Portogallo bisognerà
mettere a punto una strategia
operativa per "il periodo di
transizione", dal 2011 al 2014,
cheprevedaunagradualeridu-
zione dell'impegno militare
della Nato a favore delle forze
di sicurezzaafghane.Gradua-

leelentoasecondadellecondi-
zionisulterreno,nonunpreci-
pitoso ritiro.
IlgeneralePetraeusinterver-

ràpropriosulla"transizione"e
sarà affiancato da RanginDa-
dfar Spanta, il consigliere per
lasicurezzanazionaledelpre-
sidente afghano Hamid Kar-

zai. Il comandante delle forze
Natohaincontratosabatoilmi-
nistro della Difesa Ignazio La
Russa. Invece che andarcene,
prima della fine dell'anno il
contingente italiano inAfgha-
nistan aumenterà a 4mila uo-
mini,compresii"500addestra-
tori" richiesti dagli americani.

Secisarannorisorsedovrebbe-
ro arrivarne altri 100 o 200 nel
2011. Fra un anno si spera di
riuscire a consegnare agli af-
ghani i primi distretti attorno
adHeratedintorni.L'obiettivo
èspostareil ruolodicombatti-
mento dei militari italiani a
quellodiaddestramentodelle
truppe afghane. Proprio oggi
ad Herat arriva il nuovo co-
mandante: ilgeneraledeglial-
piniMarcelloBellacicco.
"Il secondopunto all'ordine

delgiornodell'incontrodiRo-
ma è il processo di riconcilia-
zioneereintegrazionedegliin-
sorti" spiegaMaurizioMassa-
ri, portavocedella Farnesina.
La reintegrazione prevede

di recuperare lamanovalanza

dei combattenti talebani che
combatteperunpaiodidollari
al giorno. La riconciliazione,
avviatadaKarzai,saràun'ope-
razionepiùdelicataecomples-
sa.Lelineerosseimpostedalla
comunità internazionale per
lapacecon i talebani sono tre:
nessun contatto con al Qaida,
accettazione della costituzio-
ne afghana, rispetto dei diritti
umaniesoprattutodiquellire-
lativialledonneconquistati fi-
noadoggi.
Il terzo punto in agenda ri-

guarda il piano di riforme del
governoafghanopermigliora-
releistituzionielalottaallacor-
ruzione.Domani Frattini ed il
suoomologoRassoul inaugu-
reranno il primo corso di for-

mazione in Italia di 18giovani
funzionari afghani, comprese
8donne,ingranpartediploma-
tici.
Nel pomeriggio a palazzo

MadamainterverràDeMistu-
ra, per analizzare lo scenario
di luci e ombre scaturito dalle
elezioni parlamentari afgha-
ne,chesisonotenuteunmese
fa. I risultati ufficiali non sono
stati ancora resi noti.
Durante l'incontro prende-

rannolaparolairappresentan-
ti di paesi come il Pakistan e
l'ArabiaSaudita. Il piùattesoè
l' intervento del diplomatico
iraniano.Teheranè interessa-
taallalottaalnarcotrafficoche
passaattraversol'Iran,mailve-
ro problema sono le armi che
arrivanoai talebani.
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I due comizi

In California Sarah Palin
batte l’ex presidente Clinton

Stati Uniti
Obama in guerra
contro chi vuole
la marijuana legale

DISCORSO

L’ex governatore
dell’Alaska,
Sarah Palin, a
un comizio
ad Anaheim,
California [Ap]

Fuga da Londra

AL CINEMA

Un’immagine
della più
celebre spia del
cinema, James
Bond

LA MISSIONE INTERNAZIONALE

Gli Usa: «Non ci ritireremo da Kabul nel 2011»
Oggi a Roma il vertice sul futuro dell’Afghanistan. Partecipano 46 paesi e per la prima volta c’è anche un delegato di Teheran
L’inviato della Casa Bianca: «Dall’anno prossimo forse solo una riduzione di soldati». Poi loda l’Italia: «Fa un lavoro straordinario»

Con ogni probabilità,
lo stesso Barack Oba-
ma non avrebbe mai
immaginato che si sa-
rebbe trovatoun gior-
no a combattere con-
tro la California la
«guerra dello spinel-
lo». Ma è esattamente
questa labattagliache
siprofila all’orizzonte
tralasuaAmministra-
zione e la California.
Oggettodel contende-
re, lamarijuana.Dal2
novembre la coltiva-
zioneel’usodelladro-
ga leggera in Califor-
niadovrebberodiven-
tare legali. Ma quello
cheper lamaggioran-
za dei californiani ap-
pareessereunproble-
marisoltorischiainve-
ce di diventare uno
scontro politicamen-
terilevante.LaCalifor-
nia,unodegliStatipiù
tolleranti d’America,
conogniprobabilità il
2 novembre si dichia-
rerà largamente a fa-
voredellalegalizzazio-
ne della droga legge-
ra. La Casa Bianca ha
peròtenutoafarsape-
re che, se così sarà, la
California se la dovrà
vedere con le autorità
federali preposte.

Paracadutisti della
Folgore nella valle di
Musay, Afghanistan

Pochi soldi e zero opportunità
007 si trasferisce in Australia

s

ALPINI Oggi a Herat

arriva il nuovo

comandante: è il

generale Bellacicco

Nuovaminaccia di at-
tentati terroristici «in
Europa e in particola-
re in Francia». Lo ha
reso noto il ministro
dell’Interno francese,
BriceHortefeux,sotto-
lineando che «alcuni
giornifaiservizisaudi-
ti»hannoriferitoai lo-
ro omologhi europei
«di nuove minacce di
attacchi» provenienti
daAlQaidanellepeni-
sola arabica. Nelle
scorse settimane,
Washingtonavevadif-
fuso un «travel alert»
per i propri turisti in
Europa. «Laminaccia
è realee lanostravigi-
lanzarimaneintatta»,
ha detto il ministro
nel corso di una tra-
smissione alla radio,
precisando che il pia-
noVigipirateèal livel-
lo rosso, ultimoprima
del livello di massima
allerta(colorescarlat-
to), che segnala un at-
tacco «imminente».
Secondoqueste infor-
mazioni,AlQaidanel-
laPenisolaarabicasta
«pianificandoohagià
pianificato» qualche
azione«controilconti-
nente europeo».

Francia
«Nuovo allarme
terrorismo
in tutta Europa»


